
ESPLODE SILOS: CONAPO, VIGILI FUOCO 'STANCHI BELLE PAROLÈ  
 

'RISCHIAMO VITA OGNI GIORNO, PAGATI MENO DI TUTTI GLI ALTRI’  
 

(ANSA)  ‐ MACERATA,  18 GIU  ‐  «Le  parole  non  bastano  più:  i  vigili  del 
fuoco  sono  stanchi  di  essere  presi  in  giro.  Chiedono  provvedimenti  di 

legge  che  li  equiparino  agli  altri  Corpi  di  polizia».  Dopo  l'esplosione  di  un  silos  oggi  a 
Recanati,  che  ha  coinvolto  5  pompieri  uno  dei  quali  ferito  gravemente,  Antonio  Brizzi, 
segretario generale del Conapo, il sindacato autonomo dei Vvf, si rivolge direttamente «al 
ministro Alfano, alla politica tutta e a chi ha responsabilità di Governo, compreso il premier 
Renzi, affinchè si adoperino perchè non sia vanificato il sacrifico di chi ogni giorno rischia la 
vita in servizio».  
«I politici ci hanno sempre messo in bella mostra quando devono usarci per fare passerella ‐ 
afferma ‐, ma poi veniamo sistematicamente trattati come un corpo di serie  'B'. Da anni ci 
negano il sacrosanto diritto di parità di trattamento rispetto agli altri corpi civili dello Stato 
che si occupano di sicurezza. Rischiamo  la vita quotidianamente ma percepiamo 300 euro 
al  mese  in  meno  di  un  appartenente  alle  forze  di  polizia  e  non  abbiamo  gli  stessi 
riconoscimenti ai fini della pensione».  
Il segretario del Conapo sa che «indossare l'uniforme del vigile del fuoco significa sacrifici e 
pericoli sempre  in agguato. Ogni volta che prendiamo servizio ci chiediamo se potremmo 
rivedere  i  nostri  cari:  per  questo  chiediamo  che  chi  governa  ci  restituisca  la  dignità  di 
essere trattati come gli altri corpi, siamo veramente stanchi e demotivati».(ANSA). MOR‐
COM 18‐GIU‐14 16:37 NNN  
 
MACERATA: CONAPO,VICINI A VIGILI FUOCO FERITI, TRATTATI DA SERIE B 

 
Roma, 18 giu.  ‐  (Adnkronos/Labitalia)  ‐ «Siamo vicini ai colleghi vigili del 
fuoco  rimasti  feriti  questa  mattina  nell'esplosione  del  silos  di  una 

falegnameria nella zona industriale Squartabue a Recanati, in provincia di Macerata, ai quali 
auguriamo una pronta guarigione. Seguiamo con apprensione  le condizioni di uno di  loro 
che  appaiono  preoccupanti.  Chiediamo  però  alla  classe  politica  tutta  e  a  chi  ha 
responsabilità  di  governo,  compreso  il  premier  Renzi,  di  adoperarsi  affinché  non  sia 
vanificato il sacrifico dei vigili del fuoco che ogni giorno rischiano la vita in servizio».  
È  lo  sfogo di Antonio Brizzi,  segretario  generale del Conapo,  il  sindacato autonomo dei 
vigili  del  fuoco,  il  quale  rivolgendosi  al ministro  dell'interno  Alfano  e  al  sottosegretario 
all'interno  Bocci  chiede  «azioni  concrete  per  i  vigili  del  fuoco,  le  parole  delle  riunioni  al 
Viminale non ci bastano più, i vigili del fuoco sono stanchi di essere presi in giro e chiedono 
provvedimenti di legge di equiparazione agli altri Corpi di Polizia».  
«I politici ci hanno sempre messo in bella mostra ‐continua Brizzi‐ quando devono usarci per 
fare passerella, ma poi veniamo sistematicamente trattati come un corpo di serie B. Da anni 
ci negano  il  sacrosanto diritto di parità di  trattamento  rispetto agli altri corpi civili dello 
stato che si occupano di sicurezza».  
«Rischiamo  la vita quotidianamente  ‐conclude Brizzi‐ ma percepiamo 300 euro al mese  in 
meno di un appartenente alle  forze di polizia e non abbiamo gli stessi riconoscimenti ai 
fini della pensione. Siamo ben consci che indossare l'uniforme del vigile del fuoco significa 
sacrifici  e pericoli  sempre  in  agguato. Ogni  volta  che prendiamo  servizio  ci  chiediamo  se 
potremmo  rivedere  i nostri cari. E per questo che chiediamo chi governa ci  restituisca  la 
dignità  di  essere  trattati  come  gli  altri  corpi,  siamo  veramente  stanchi  e  demotivati». 
(Lab/Zn/Adnkronos) 18‐GIU‐14 17:06 NNN  
 


